
«CARO NICOLAS» La destra francese vince

la corsa all’Eliseo e la destra italiana esulta.

Ma il centrosinistra non si straccia le vesti. Il

margine tra Sarkozy e Royal, inferiore alle pre-

visioni, lascia del re-

sto concreti spiragli

per possibili nuovi

scenari dopo le legi-

slative di giugno. E la linea di de-
marcazionetra idueschieramen-
ti, poi, non è così netta.
Romano Prodi è istituzionale.
Ma, soprattutto, nel suo messag-
gioalneopresidentefranceseèaf-
fettuoso. «Caro Nicolas - scrive -
desidero farti giungere lemie più
sincere, amichevoli ed affettuose
felicitazioniper la tua bella vitto-
ria elettorale e per la nomina alla
presidenzadellaRepubblica fran-
cese». Ilpremier,poi, ricorda il la-
voro comune «in Europa e nel
mondo» e conclude afferman-
do: «Il mio paese, il mio governo

e io personalmente continuere-
mo a guardare alla Francia come
a un alleato centrale e ate perso-
nalmentecomeaunamico».An-
che il ministro Clemente Ma-
stella non si mostra dispiaciuto
dell’esito della corsa all’Eliseo.
Anzi, si dice «lieto»per lavittoria
del candidato neogollista, «che
si è dimostrato più statista» della

rivale. Toni che non si discosta-
no di molto da quelli di molti
esponenti della Casa delle liber-
tà. Claudio Scajola e Pierfer-
dinando Casini esultano.
L’esponente di Forza Italia parla
di«grandepresidenteedibrillan-
te successo», il leader dell’Udc
(come Mastella) ascrive il succes-
so al Partito popolare europeo.

Più politico, e analitico, il giudi-
zio di Piero Fassino. «Ségolène
Royal - afferma il segretario dei
Ds - pur non risultando vincen-
te, ottiene un risultato impensa-
bilesolofinoapochimesi fa,por-
tandoilvotodelcentrosinistraal
47 per centoe conquistando, tra
il primo e il secondo turno, oltre
22 punti ed una buona quota di

voticentristi».Poiprosegue:«An-
che il voto francese dimostra co-
me il rapporto tra Sinistra e Cen-
tro sia ormai un nodo strategi-
coe come la costruzione di un
moderno centrosinistra riformi-
sta rappresenti la nuova frontie-
ra per ogni politica di progres-
so». Diverso il giudizio di Cesa-
re Salvi, esponente di spicco di
Sinistra democratica, che invita
la sinistra a dare risposte più forti
al malessere sociale. Non solo in
Francia.Nonsi lascia invecesfug-
gire l’occasione Silvio Berlu-
sconi. Per tornare al suo argo-
mento preferito. «La netta affer-
mazione di Sarkozy - dice il lea-
derdiForzaItalia -dimostra lavo-
lontàdi cambiamentochestaat-
traversando tutta l’Europa. La
sconfittadellaRoyalèun’ulterio-
re prova del fatto che gli europei
consideranoormaiesaurita laca-
pacità di governare della sini-
stra». Che la Francia sia ormai da
molti anni governata dal centro-
destra e che il presidente uscente
Jaques Chirac non sia propria-
mente un esponente della gau-
che non sembra nemmeno sfio-
rarlo lontanamente. Niente a
chevedereconlamisuramostra-
tadal leader diAn,Gianfranco
Fini. «Esprimo grande soddisfa-

zione per l’elezione di Nicolas
Sarkozy all’Eliseo - è il suo com-
mento -. Questo dimostra che
quandoladestraconiugasicurez-
za, giustizia sociale e rinnova-
mentoèvincente».Mentre laLe-
gaNord,conRobertoCota, ve-
de nel risultato francese una vit-
toria della «difesa dell’identità».
Come in Scozia.
Torniamo centrosinistra. Per il
numero uno del Pdci, Oliviero
Diliberto, la sconfittadiSégolè-
ne Royal «è il frutto avvelenato
delle divisioni tragiche a sinistra,
a partire dall’imbecillità politica
dei cinque candidati di estrema
sinistra». Mentre il segretraio di
Rifondazione, Franco Giorda-
no, punta il dito sulla necessità
per lasinistradidarsi, in tuttaEu-
ropa, un più chiaro profilo alter-
nativo. Nicola Latorre, viceca-
pogruppo dell’Ulivo al Senato,
parla dal canto suo di «sconfitta
diunasinistra incapacedi rinno-
varsi». Il ministro per le Pari op-
portunità, Barbara Pollastri-
ni, invece, ringrazia la candidata
socialista: «Ségolène ha appena
dichiarato “qualcosa è nato e
non si fermerà qui”. È vero. Sen-
za di lei il suo schieramento non
avrebbe avuto i consensi ottenu-
ti». E si guarda avanti.

AFGHANISTAN

La preoccupazione di Parisi:
«Più coordinamento con gli Usa»

Sostenitori del nuovo presidente francese Nicolas Sarkozy festeggiano a Parigi Foto di David Vincent/Ap

Umberto Ranieri, presidente
della Commissione Esteri della
Camera, Nikolas Sarkozy è
dunque il nuovo presidente della
Francia. Come leggere questo
risultato?
«Prima di tutto vorrei dire che nel
corso della campagna elettorale, il
volto della politica francese è cam-
biato, per diverse ragioni. Solo for-
malmentesiètornatialloschemade-
stra-sinistra; laveritàèche leestreme
sono state ridimensionate e la parti-
ta si è giocata su un terreno meno
ideologico e su un confronto fra due
personalità e due modelli di svilup-
po.SonocertocheSégolèneRoyalre-
steràprotagonista dellapolitica fran-
cese.Hadatoprovadiautorità,deter-
minazione e competenza, dimo-
strando di padroneggiare dossier
molto specialistici. Il suo futuro poli-
tico resta intatto. C’è da augurarsi
che nel Partito socialista francese
non si apra adesso una discussione

disordinata e distruttiva».
Torniamo al vincitore. Cosa c’è
alla base del successo di
Sarkozy?
«Sarkozy è apparso più convincente
sualcuni temiche stannoparticolar-
mente a cuore agli elettori, come la
politica d’immi-
grazione e quella
sulla sicurezza dei
cittadini. Ha usa-
to nel corso della
campagna eletto-
rale toni pacati
per cancellare
l’immagine di un
ambizioso accen-
tratore del potere.
Pur oscillando tra
spinte liberisteepatriottismoecono-
mico, Sarkozy ha avanzato propo-
ste, per quanto riguarda l’economia,
che hanno avuto una forte capacità
di attrazione: dalla liberalizzazione
del mercato del lavoro, al supera-

mento della tassa di successione per
il 95% dei francesi; dalla abolizione
pressoché completa della patrimo-
niale, alla deducibilità degli interessi
sui mutui, per fare della Francia, co-
me più volte a ripetuto, un “Paese di
proprietari”. Credo che si possa dire
che Nikolas Sarkozy abbia avviato la
costruzione di una destra nuova, li-

berandosi del gollismo immobilista
di Chirac. Si potrebbe parlare per
Sarkozy di un liberismo mitigato da
una presenza discreta dello Stato».
Dove ha sbagliato Ségolène
Royal?

«La Royal, malgrado la sua immagi-
ne si sia rafforzata, non è riuscita ad
imporsi come un credibile successo-
re di Jacques Chirac alla Presidenza
della Repubblica. Non dimentico in
ogni caso che nelle precedenti presi-
denziali del 2002, Jospin non giunse
nemmeno al ballottaggio. C’è co-
munqueda interrogarsi sulle ragioni
dell’insuccesso. C’è da chiedersi se le
abbia giovato nella fase conclusiva
della campagna elettorale, giocare la
carta della demonizzazione di
Sarkozy, definendo pericoloso per la
Francia la sua elezione alla Presiden-
za,edevocandoil ritornoallaviolen-
zanelle banlieue. È sembrato il ricor-
so ad uno schema cui spesso si ag-
grappa la sinistra quando è in diffi-
coltà. Tuttavia probabilmente le ra-
gioni dell’insuccesso di Ségolène Ro-
yal vanno ricercate in una questione
piùdifondo,chenelcorsodellacam-
pagna elettorale, è stata posta da Ro-
card (ex premier socialista, ndr,): dai
tempi di Mitterrand la sinistra in
Franciaèsociologicamenteminorita-

ria. C’era la necessità di aprirsi ad
una prospettiva di convergenza e al-
leanza con quelle forze democrati-
che e liberali che si sono raccolte at-
torno a Bayrou. Occorreva probabil-
mente da parte del Ps, saper fare i
conti con con problemi e questioni
che è invalso definire di centro ma
che determinano le scelte di settori
fondamentali degli elettorati nelle
società occidentali. Insomma, men-
tre nella fase mitterrandiana, il pro-
blema per i socialisti era quello del-
l’alleanza con la sinistra estrema per
mirare alla conquista della maggio-
ranza,oggi invece occorre ricercare e
saper costruire alleanze con settori
democratici e liberali che esprimono
le aspirazioni di riforme e di progres-
so di settori importanti della socie-
tà..».
Un discorso che vale per la
Francia ma anche per l’Italia?
«Direi proprio di sì. Nel voto france-
se leggo la conferma che nelle socie-
tà occidentali è il centrosinistra che
puòconcretamenteaspirareallacon-

quista della maggioranza dell’eletto-
rato. Anche in Italia la vocazione
maggioritaria della sinistra è garanti-
ta dalla sua capacità di assumere nel-
lapropriapiattaformaprogrammati-
ca e ideale, motivi e temi che, sba-
gliando, vengono tradizionalmente
considerati di destra o lasciati all’ini-
ziativa delle forze conservatrici: pen-
so, ad esempio, al tema della sicurez-
zaeallacomplessaedifficilequestio-
ne dell’immigrazione».
La destra in Italia esulta per la
vittoria di Sarkozy.
«Ho qualche dubbio che il centrode-
stra italianonel suocomplessopossa
rivendicare come proprio l’impian-
to politico-programmatico di
Sarkozy. In verità per molti aspetti la
destra italiana mi appare molto più
arretrata e chiusa. In ogni caso, tutto
quello che libera il centrodestra ita-
lianodachiusureprovinciali eristret-
tezze programmatiche, e lo mette in
contatto con forze e soggetti politici
della destra democratica europea, io
lo considero un fatto positivo».

UMBERTO RANIERI «Una buona prova della candidata socialista: è finito lo schema miterrandiano di un Ps alleato solo a sinistra, bisogna guardare altrove»

«Ségolène resta sulla scena. Ora l’alleanza col centro»

■ Il generale Antonio Satta, co-
mandante della missione Isaf
nell’ovestdell’Afghanistan,chie-
de più mezzi: negli ultimi tempi,
dice, c’è stato un «incremento
della minaccia», con «più bom-
be e più attacchi» e bisogna au-

mentare «le capacità di protezio-
nedelpersonale». Ilministrodel-
la Difesa, Arturo Parisi, oggi alla
sua terza visita tra Herat e Kabul,
risponde: i rinforzi arriveranno
«nel più breve tempo possibile».
È stata dedicata a questo tema - il

rafforzamento del contingente
italiano, mentre domani si af-
fronteràquellodelcoordinamen-
to tra le missioni Isaf e Enduring
Freedom, «che deve essere mi-
gliorato» - la prima giornata del-
la trasferta afgana del ministro
dellaDifesa.Unatrasfertablinda-
ta,cominciataadHerat,capoluo-
go di quella che un tempo era la
regione più tranquilla di tutto il
Paese e che oggi lo è molto me-
no. Basti dire che Parisi non si è

spostato dall’aeroporto, dove ha
salutato i soldati: lungo la strada
cheportaallabase italiana, incit-
tà, solo qualche giorno fa è scop-
piatol’ultimodiunaseriediordi-
gni. «E i mezzi che avete sono
adeguati?», gli chiede Parisi. «I
mezzi - rispondeSatta -egliequi-
paggiamenti sono sostanzial-
mente idonei. Tuttavia, l’evolu-
zionedella situazionesuggerireb-
be l’opportunità di incrementa-
re le capacità di osservazione e

controllodel territorioediprote-
zione e difesa del personale». Pa-
risi conferma la determinazione
del governo a corrispondere a
questa domanda nel tempo più
veloce possibile. Quali mezzi? la
risposta Parisi la riferirà in Parla-
mento lunedì 14 maggio. L’altro
capitolo riguarda il coordina-
mento tra Isaf e Enduring Free-
dom,leduemissionimilitariatti-
ve in Afghanistan, rispettiva-
mente a guida Nato e Usa. Ma il

ministro, che si era detto «preoc-
cupato» per l’offensiva lanciata
nei giorni scorsi dai comandos
americani nella provincia di He-
rat, già ora dice chiaramente che
le cose così non possono conti-
nuare.«Quandosullostessoterri-
torio, ancorchè sulla base di un
analogo mandato, operano due
strutture, sequestenonsicoordi-
nano adeguatamente rischiano
di non unificare in modo effica-
ce la risposta alla minaccia».

La destra esulta, Unione divisa sulle alleanze
Prodi chiama «l’amico Nicolas». Sui rapporti col centro contrasti tra Ulivo e sinistra radicale

IL VOTO IN FRANCIAOGGI

■ di Umberto De Giovannangeli / Roma

L’INTERVISTA

«Sarkozy ha messo in
piedi una destra dinamica
lontana dal vecchio
gollismo. La nostra
destra? Non gli somiglia»

Parisi in Afghanistan Foto Ansa

■ di Angelo Faccinetto
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Puoi acquistare questo DVD anche 
in internet www.unita.it/store
oppure chiamando il servizio clienti  
tel. 02.66505065 (lunedi-venerdi dalle h.9.00 alle h.14.00)

In vendita

con l’Unità

a euro 9,90 in più.

Oltre il prezzo del quotidiano 

Lucidelcinemainternazionale
In edicola e ogni 15 giorni, in allegato 
con l’Unità un DVD della straordinaria collana di capolavori 
del cinema internazionale. Con la terza uscita:

Train de vie
Un film di Radu Mihaileanu

Prossima uscita:
La storia di Agnes Browne
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